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Le parole dell'educazione

Bugia

(Lessico Montessori)

La bugia è come un abbigliamento che ha lo scopo di nascondere l’anima. Ci sono diversi tipi di

bugie: vi sono di quelle che entrano nella normalità ed altre che sono patologiche. Così come ci

sono delle bugie inconsce (non consapevoli) e delle bugie coscienti ed espresse

volontariamente. Le bugie inconsce sono dovute a una forma mentale di confusione, oppure il

frutto di uno stato emotivo accentuato. Una mente confusa non interpreta bene la realtà e può

arrivare a vedere ciò che non c’è o a non vedere ciò che invece c’è. 

Ci sono diversi tipi di bugie (che a volte sono in realtà false bugie):

Le invenzioni. Ai bambini piace dire cose fantastiche che non hanno lo scopo di

ingannare, ma di dire ciò che la loro immaginazione produce. Assumono una sorta di

forma artistica, come avviene nel caso dell’attore quando entra nei panni di un

personaggio.

Le astuzie. A volte si tratta di un ragionamento astuto. Ci sono bambini che riescono

abilmente a volgere a loro favore situazioni neutre o a loro sfavorevoli. 

e bugie ingenue. Sono le bugie dei bambini deboli e remissivi che inventano qualcosa in

fretta, in modo disorganizzato e improvvisato, allo scopo di aderire e sottomettersi alla

volontà dell’altro.

Nella Casa dei Bambini e nelle scuole montessoriane, la bugia – comunque sia – non ha bisogno

di esistere nella misura in cui non esistono le deviazioni sopra indicate. La chiarezza delle idee,

l’ancoraggio alla realtà, la libertà, l’interesse attivo per l’ambiente e per il lavoro contribuiscono

alla costruzione di un animo sincero e con sicurezza di sé (Il segreto dell’infanzia).
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